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SOCIETÀ PUBBLICHE 

Fra i diversi settori gestiti dal Centro sperimentale è quello della ricerca ad assorbire le maggiori risorse

Laimburg, perdite per 3,8 milioni
Sovvenzione straordinaria della Provincia costretta a ripianare il deficit

I responsabili del Centro
sperimentale non hanno pro-
blemi nel chiarire il loro bi-
lancio “fatto di molti settori
e di moltissimi progetti nel
campo dell’agricoltura e del-
le foreste. Per due terzi - so-
stengono - le nostre entrate
derivano da autofinanzia-
mento come ad esempio per
le gestioni dei Giardini
Trauttmansdorff o della Can-

tina, ma evidentemente il set-
tore della ricerca richiede in-
vestimenti continui e non
marginali».

Il Centro del resto è consi-
derato un’istituzione per
l’ampio spettro delle sue atti-
vità sperimentali che hanno
come obiettivo l’incremento
della concorrenzialità nel set-
tore agricolo altoatesino. Ed
è nei settori della sperimen-

tazione e nel lavoro all’inter-
no degli avanzatissimi labo-
ratori che vengono risolti in
tempi brevi i più differenti
problemi che si presentano
in agricoltura. Ed è proprio
grazie a questa sua attività -
che può contare sul contribu-
to di circa 200 collaboratori -
che dal 1975, anno della sua
fondazione, il Centro Laim-
burg è riuscito ad inserirsi

tra i più rinomati istituti di
sperimentazione agraria pre-
senti nell’Europa centrale:
un risultato frutto degli oltre
400 progetti che vengono por-
tati avanti nell’arco dell’an-
no. Le conoscenze così otte-
nute vengono poi messe a di-
sposizione dei contadini al-
toatesini, del mondo speciali-
stico internazionale e del
pubblico interessato.

“Laimburg” tuttavia non è
solo sperimentazione di labo-
ratorio: con più di 20 aziende
agricole situate in diverse mi-
cro-zone climatiche della pro-
vincia costituisce la base del-
l’attività sperimentale sul
campo. Ma significa anche la
gestione di strutture di asso-
luto prestigio come i Giardi-
ni di Castel Trauttmansdorff
a Merano, la Pescicoltura
Provinciale Passer all’imboc-
co della Val Passiria, il Pode-
re provinciale Cantina Laim-
burg, le officine, la stazione
meteorologica, la biblioteca
scientifica e la giardineria.

Una macchina complessa
insomma che vanta settori
economicamente trainanti

come l’orto botanico merane-
se e settori come quelli più
strettamente scientifici che
hanno inevitabilmente biso-
gno di un forte sostegno per
poter continuare a svolgere i
loro compiti. Anche in pro-
spettiva difficilmente il Cen-
tro sperimen-
tale riuscirà
a compensa-
re all’inter-
no del pro-
prio bilancio
le diverse vo-
ci di spesa
anche se, ad
esempio pro-
prio da
Trauttman-
sdorff, nei
prossimi anni sono previste
entrate sempre più significa-
tive grazie al successo di pub-
blico che gli allestimenti e le
manifestazioni stanno susci-
tando a livello internaziona-
le. Intanto sul bilancio di
Laimburg il consigliere pro-
vinciale del Pdl Mauro Min-
niti ha preannunciato un’in-
terrogazione.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Orfeo Donatini

BOLZANO.  La gestione del Centro pro-
vinciale di sperimentazione agraria e fo-
restale Laimburg ha chiuso l’ultimo bi-
lancio con una forte perdita tanto che la
Provincia ha dovuto erogato una sovven-
zione di 3,8 milioni di euro.

Il direttore
del Centro
Laimburg
Michael
Oberhuber Il Centro sperimentale Laimburg

 

Danno invece
ottimi risultati

le gestioni di settori
quali i giardini meranesi
di Trauttmansdorff
e della Cantina

 

Oggi alle 15.30 alle Ada Negri coi direttori Faustini ed Ebner

La scuola e le nuove tecnologie:
al via i Dialoghi sull’innovazione

BOLZANO. Come cambia la scuola con l’in-
troduzione delle nuove tecnologie, ad esem-
pio i tablet? Sarà questo l’argomento del pri-
mo appuntamento coi «Dialoghi sull’innova-
zione», manifestazione organizzata dall’asses-

sorato provinciale all’innova-
zione che durerà un anno e
porterà sino al Festival del-
l’innovazione previsto a set-
tembre del 2012. Oggi quindi
il primo incontro: si intitola
«A scuola con un touch» e si
discuterà proprio dell’utiliz-
zo delle tecnologie digitali
nelle scuole: appuntamwen-
to alle ore 15.30, presso le

«Ada Negri» di viale Druso 289/F. Partecipa-
no i direttori di Alto Adige e Dolomiten, Al-
berto Faustini e Toni Ebner (entrambi i quo-
tidiani hanno donato ad ogni studente un ab-
bonamento online), Luisanna Fiorini, Paolo
Giovine, Giuliamaria Dotto ed Elena Rocco.

Bambini
al computer:
le nuove
tecnologie
entrano
a scuola

 

Nasce il consorzio dei bagni di fieno
Grazie al Tis in rete dodici aziende storiche del wellness

Per rinnovare l’interesse
verso i bagni, oggi non più co-
sì rinomati, e far rivivere
questo sapere ricco di tradi-
zione, dodici aziende altoate-
sine operanti nel settore si
sono consorziate con il sup-
porto del Cluster Alpine Wel-
lbeing del Tis. I “Badln” of-
frono relax e benessere e so-
no trattamenti wellness uni-
ci, autentici e regionali che
racchiudono in sé un vero e
proprio valore aggiunto. Pro-
prio su questo poggia il Clu-

ster Alpine Wellbeing: le co-
noscenze sulla cultura stori-
ca dei bagni verranno raccol-
te, approfondite e perfeziona-
te al fine di supportare il
gruppo di cooperazione attra-
verso un centro di competen-
za che integri conoscenze
specialistiche e informazioni
su fieno, acque minerali e ba-
gni al pino mugo. «Al Tis rac-
cogliamo gli studi scientifici
e storici esistenti su questa
tradizione e li forniamo co-
me documentazione di sup-
porto ai soci e agli interessa-
ti - spiega Manuela Irsara,
manager del Cluster Alpine
Wellbeing - e inoltre puntia-
mo a una collaborazione con
i medici. Negli Usa, ad esem-
pio, i trattamenti termali so-

no registrati in una banca da-
ti e i medici ne controllano ri-
gorosamente la serietà. An-
che in Alto Adige possiamo
pensare a un progetto di que-
sto tipo perché questi bagni
rientrano a tutti gli effetti
nella categoria dei trattamen-
ti wellness. In concreto, si de-
ve trovare un modo per met-
tere in luce il senso e l’effetto
di questi trattamenti». Tra i
diversi obiettivi della coope-
razione c’è poi quello di offri-
re una maggiore trasparenza
sulla qualità dell’acqua e del
fieno utilizzati: tutte le azien-
de usano fieni non trattati e
di qualità, talvolta anche cer-
tificata, provenienti comun-
que esclusivamente da alpeg-
gi altoatesini.

BOLZANO.  I bagni di fieno, d’acqua e di pino mugo in
Alto Adige costituiscono la rete dei “Badlbetreiber”,
gruppo di 12 aziende tradizionali del settore che rappre-
sentano una componente importante della storia del wel-
lness e delle cure termali presenti in provincia già dall’i-
nizio del secolo scorso con ospiti da tutta Europa.

Il Consorzio
del welness 

Ieri sera il convegno con Bergmeister e Mussner per sondare le opportunità per gli altoatesini: indotto e forniture

Useb, si parla di Bbt: occasione per le imprese locali
BOLZANO. «Tunnel di Ba-

se del Brennero: un’opportu-
nità per le imprese altoatesi-
ne». E’ stato questo il titolo
del convegno organizzato ie-
ri sera dall’Useb, l’Unione
Settori Economici della Pro-
vincia di Bolzano, e relativo
proprio alla nuova opera di
valenza internazionale che
dovrebbe entrare in eserci-
zio nel 2022.

L’unione bolzanina ha deci-
so di focalizzare la propria se-
rata di ieri sull’analisi di qua-
li potranno essere i vantaggi,
soprattutto in termini di in-
dotto e fornitura di infra-
strutture, che le imprese lo-
cali potranno ottenere dalla
realizzazione del Tunnel di

Base del Brennero.
Dopo i saluti e l’introduzio-

ne ad opera del presidente
Useb Ivan Bozzi, il convegno
ha visto le relazioni del pro-
fessor Konrad Bergmeister,
amministratore della società
europea Galleria di Base del
Brennero, e dell’assessore
provinciale ai lavori pubblici
Florian Mussner. Nel corso
dell’incontro si è anche ricor-
dato che il futuro del tunnel
di base del Brennero è attual-
mente di notevole attualità,
perché strettamente legato
al rinnovo della concessione
dell’A22. La parte conclusiva
della serata è stata invece de-
dicata ad un confronto tra i
numerosi ospiti intervenuti. La conferenza di ieri sera sul tunnel di base del Brennero

 

L’AZIENDA

Ventesimo impianto
per Schmack Biogas

BOLZANO.  Nel corso della
tarda primavera e dei primi
giorni dell’estate, Schmack
Biogas - azienda tedesca la
cui filiale italiana ha sede a
Bolzano - ha collegato alla
rete altri tre impianti,
collaudati e consegnati poi
nei mesi successivi,
portando così il totale dei
propri impianti attivi in
Italia a 20. Il ventesimo, in
particolare, è stato realizzato
a Castelverde (Cr), per
l’azienda della famiglia
Premi. Altri otto gli impianti
in costruzione: due in
Piemonte, uno ciascuno in
Lombardia, Friuli-Venezia
Giulia, Emilia Romagna,
Marche, Molise e Campania.

 

LA MANIFESTAZIONE

Energia e mobilità:
da oggi le due fiere

BOLZANO. «Klimaenergy»
e «Klimamobility»: sono i
nomi delle due fiere
specializzate che prendono il
via oggi alla Fiera di
Bolzano. Alle 10 cerimonia
d’inaugurazione al
padiglione C21: ospite
dell’evento l’altoatesino
Peter Defranceschi che
lavora a Bruxelles allo
sviluppo urbano sostenibile.
In seguito saranno premiati i
vincitori del concorso
«Klimaenergy Award 2011»
riservato ai Comuni e
Province italiane per il
miglior progetto energetico.
Le fiere restano aperte oggi e
domani dalle 9 alle 18 e
sabato dalle 9 alle 17.

Abrunetti
Textfeld
Alto Adige
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